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stro sacro” come Gaetano Scirea, 
fermo a 148. L’incredibile ruolino di
marcia di un’altra leggenda come
Javier Zanetti (162 partite consecu-
tive) è sempre più vicino: «Ma al 
record preferisco arrivare in Cham-
pions con la Lazio», ha fatto sapere
il difensore dresanese conferman-

dosi uomo-squadra. Il suo indispen-
sabile apporto nella Lazio è corro-
borato anche da un’altra statistica:
Acerbi, arrivato alla corte delle 
aquile la scorsa estate per rimpiaz-
zare un pilastro come De Vrij, si tro-
va infatti al terzo posto nella spe-
ciale graduatoria dei “ruba palloni”

con 82 palle recuperate durante il
girone di andata; meglio di lui han-
no fatto soltanto l’interista Brozo-
vic (88) e il napoletano Koulibaly 
(91). Oltre al “gladiatore” di Dresano,
sono soltanto due i giocatori pre-
senti nella “top 3” di classifiche di-
verse: uno è Brozovic, che al secon-
do posto tra i “ruba palloni” assom-
ma il record dei chilometri percorsi
(12.196); l’altro è un certo Cristiano
Ronaldo, primo tra i bomber (14 gol
davanti al genoano Piantek fermo
a 13) e per numero di tiri verso la 
porta avversaria (93, di cui 57 nello
specchio; il secondo, il napoletano
Insigne, è quota 63 conclusioni e 31
nello specchio). CR7 è inoltre secon-
do per pali/traverse colpiti (4 come
Insigne, il record spetta a Immobile
con 5), mentre il miglior assistman
fino a questo punto del campionato
è il milanista Suso (8), davanti al 
Papu Gomez (6) e al trio formato da
Under, Lazzari e Quagliarella (5). n

Sopra 
Francesco 
Acerbi (sulla 
destra) lotta 
con Andrea 
Belotti, 
a lato Cristiano 
Ronaldo, uno 
dei soli altri 2 
giocatori (l’altro 
è Brozovic) 
nella “top 3” 
di due 
statistiche 
diverse 
della Serie A 
(foto LaPresse)

di Fabio Ravera

LODI
 In pochi mesi è già diventato

una bandiera della Lazio. A Roma,
sponda biancoceleste, Francesco
Acerbi ha trovato la sua definitiva
consacrazione: non solo è il leader
difensivo della formazione di Simo-
ne Inzaghi, ma imposta, riparte, se-
gue l’azione e fa pure gol (3 finora
in campionato, più uno annullato
dal Var per fuorigioco millimetrico).
Non a caso il 30enne difensore di
Dresano è ritornato nel giro azzurro
(ottima la prova nell’ultima ami-
chevole di Genk con gli Stati Uniti)
e continua a essere uno dei giocato-
ri preferiti anche dei “fanta allena-
tori” di tutta la penisola. Nelle spe-
ciali classifiche dei record indivi-
duali alla fine del girone di andata,
il nome di Acerbi compare infatti
ben due volte. La sua presenza nel-
la graduatoria degli “stakanovisti”
è immancabile: l’ex giocatore di 
Sassuolo e Milan è sceso in campo
in tutte le 19 partite, per un totale
di 1710 minuti. Un primato condivi-
so con altri 14 giocatori, dei quali 
però ben 9 portieri (Cragno, Consi-
gli, Audero, Donnarumma, Sepe, 
Skorupski, Sportiello, Handanovic
e Strakosha) e solo 5 di movimento
(Biraschi, Stryger Larsen, Silvestre,
N’Koulou e Caputo). Nell’ultima 
giornata di campionato contro il 
Torino, “Ace” ha collezionato inoltre
la 147esima presenza di fila (non 
salta un minuto dal 18 ottobre 
2015), mettendo nel mirino un “mo-

Con la Lazio ha giocato tutte 
le 19 partite ed è terzo nella 
classifica nazionale 
dei recuperi: «Ma al record
preferisco la Champions»

CALCIO - SERIE A Il difensore di Dresano mette nel mirino Gaetano Scirea e Javier Zanetti

Sempre in campo a rubare palloni:
per Acerbi è una “Fantastagione”

MILANO
 In attesa di nuovi colpi sul mer-

cato dopo l’acquisto di Paquetà (che
ieri è arrivato a Milano: avrà la ma-
glia numero 39), la buona notizia in
casa Milan arriva dall’infermeria:
Lucas Biglia, ai box dallo scorso 31
ottobre e operato in Finlandia per
ridurre la lesione della giunzione 
miotendinea del gemello mediale
del polpaccio destro, sta infatti bru-
ciando le tappe del recupero. Il regi-
sta argentino potrebbe tornare a 
piena disposizione di Gattuso già 
nelle prossime settimane: da esclu-
dere un suo impiego il 16 in Super-
coppa italiana contro la Juventus,
ma c’è ottimismo riguardo alla sua
presenza in campo per il match del
21 contro il Genoa o del 26 contro il
Napoli. Intanto il dg Leonardo con-
tinua a solcare i mari del mercato

per regalare alla rosa un centro-
campista e un attaccante. Il dirigen-
te brasiliano è orientato verso gio-
catori di prospettiva: per il centro-
campo si guarda a Sensi e a Duncan
del Sassuolo, ma è viva anche la 
pista che porta a Youri Tielemans,
belga in forza al Monaco. L’ex An-
derlecht è arrivato in Francia per 
volere di Moncada, nuovo talent 
scout rossonero, che ha probabil-
mente suggerito il nome del gioca-
tore a Leonardo. I rossoneri, per 
l’estate, puntano anche sul 18enne
santangiolino Sandro Tonali: il gio-
iello del Brescia piace a tutti i top 
club italiani e i rossoneri dovranno
vincere la concorrenza di Inter, Ju-
ve e Napoli. Per l’attacco il nome in
auge è sempre quello di Yannick 
Ferreira Carrasco, esterno offensivo
di grande talento ex Atletico Ma-

drid in forza ai cinesi del Dalian Yi-
fang, che al momento chiedono 
trenta milioni di euro per il cartelli-
no. È invece definitivamente sfu-
mato il sogno Fabregas: il centro-
campista spagnolo del Chelsea pas-
serà al Monaco. Sul fronte Inter, Ma-
rotta e Ausilio stanno costruendo
la squadra del futuro. Praticamente
acquistato Godin, colonna dell’Atle-
tico Madrid che a giugno potrebbe

rimpiazzare Skriniar (uno dei “sa-
crificabili” considerate le tante ri-
chieste), i nerazzurri stanno pun-
tando altri paramenti zero di espe-
rienza come Robben del Bayern, 
Herrera del Porto e Darmian e Va-
lencia dello United. L’Inter punta 
forte anche su Rodrigo De Paul, gio-
iello dell’Udinese: Marotta vorrebbe
chiudere il colpo a gennaio, lasciare
il giocatore in Friuli fino al termine
della stagione e portarlo poi a Mila-
no. Anche la Juventus guarda al fu-
turo: sul taccuino dei bianconeri, 
oltre al giovane difensore del Genoa
Cristian Romero, c’è anche Jordi Al-
ba, mancino che nel 2020 andrà in
scadenza con il Barcellona. Per l’im-
mediato bisognerà invece risolvere
la “grana” Benatia: il marocchino 
vorrebbe andarsene a gennaio, il 
club per ora fa muro. Intanto la La-
zio sogna un colpaccio: strappare
in prestito il brasiliano Malcom al
Barcellona dove finora ha trovato
poco spazio. n 
Fa. Ra.

CALCIO - SERIE A I rossoneri abbracciano Paquetà e cercano Sensi e Duncan, ai nerazzurri non basta Godin

Il Milan bussa al Sassuolo,
Inter su Robben e De Paul

Rodrigo De Paul, sogno dell’Inter

FORMULA 1
«Grave influenza»:
il “circus” in ansia 
per Niki Lauda

VIENNA Niki Lauda è ancora in
ospedale. Il nuovo anno non porta buo-
ne notizie per l’austriaco, classe 1949,
tre volte campione del Mondo di Formu-
la Uno (1975 e 1977 in Ferrari, 1984 con
la McLaren): Lauda è infatti ricoverato
all’Allgemeinen Krankenhaus Hospital,
il policlinico di Vienna. La causa è da
ricondurre a quella che i medici defini-
scono una grave forma di influenza con-
tratta nel periodo delle feste. Il presi-
dente non operativo della Mercedes
non ha avuto particolari complicazioni
ma è stato ricoverato nel nosocomio in
via precauzionale a causa del suo recen-
te trapianto di polmone: Lauda aveva
subìto l’operazione a inizio agosto 2018
(a 42 anni esatti dal gravissimo incidente
del Nurburgring dove rischiò di morire
tra le fiamme della sua Ferrari) uscendo
dall’ospedale a fine ottobre.

SCI ALPINO
Slalom speciale,
il cannibale Hirscher 
trionfa a Zagabria

ZAGABRIA Il solito Marcel Hirscher
regna a Zagabria. Dopo l’inopinata infor-
cata di Madonna di Campiglio il “canni-
bale” austriaco si riprende il trono dello
slalom speciale vincendo la prova in se-
minotturna nella capitale croata: secon-
do nella prima manche, infila il miglior
crono nella seconda discesa e Marco
Schwarz (in vetta dopo la prima frazio-
ne) deraglia dandogli via libera. Secondo
è il redivivo francese Alexis Pinturault:
bene per l’Italia Stefano Gross, risalito
nella seconda manche dal 29esimo al
decimo posto grazie al secondo tempo
parziale (12esimo Riccardo Tonetti,
19esimo Giuliano Razzoli). Il Tour de Ski
dello sci di fondo celebra un doppio
trionfo norvegese (Johannes Hoesflot
Klaebo tra gli uomini, Ingvild Oestberg
tra le donne) in vetta all’Alpe del Cermis:
Francesco De Fabiani, secondo nella
tappa di sabato in Val di Fiemme, scivola
dal quarto al nono posto della generale
nella frazione finale.

ATLETICA 
Cross del Campaccio,
ottimi piazzamenti
per la Fanfulla

SAN GIORGIO SU LEGNANO Al
Cross del Campaccio, classica d’apertura
della stagione atletica italiana, gli azzurri
ci sono…e la Fanfulla pure. A San Giorgio
su Legnano (Milano) la gara Assoluta
maschile va all’etiope bronzo olimpico
dei 5.000 Hagos Gebrhiwet, che piega
il connazionale e primatista mondiale
Under 20 sempre dei 5.000 Selemon
Barega: bravo l’azzurro Yeman Crippa,
bronzo europeo dei 10.000 e quarto
ieri. In campo femminile successo alla
turca “d’importazione” Yasmin Can e bel
quinto posto di Sara Dossena davanti
alla 18enne Nadia Battocletti. Per la Fan-
fulla spiccano due risultati: buono il set-
timo posto di Susanna Marsigliani nella
gara Allieve: 15’27” il suo tempo sui 4
km, a 11” dalla quarta piazza; eccellente
e in parte sorprendente l’11esima piazza
(su 110 arrivati) di Paolo Ascade nei
2.500 metri della gara Cadetti (8’10” il
crono del corridore di Lodi Vecchio alle-
nato da Giuseppe De Gradi). Tra gli Allie-
vi (4 km) Alessandro Felici è 21esimo.


